
3.3 LA SUSSIDIARIETÀ: POLITICHE SULLA FAMIGLIA

POLITICHE CON LA FAMIGLIA

SFIDE

Nel loro rapporto con lo Stato, le famiglie possono essere considerate come soggetti 
sociali, titolari della propria capacità di azione e di generazione di beni relazionali. 

Una politica familiare relazionale, che attribuisca protagonismo alle famiglie nelle loro 
relazioni con lo Stato, non intende smantellare il sistema di interventi di welfare dello 
Stato sociale, ma piuttosto definire una nuova configurazione delle connessioni tra 
Stato, mercato, terzo settore e le famiglie stesse come soggetti attivi. 

PROPOSTE

Le politiche familiari devono tradursi in un insieme di misure che rendano le famiglie 
più capaci e più autonome nella generazione di beni relazionali. Le politiche devono 
attivare e promuovere il ruolo delle famiglie come contributori attivi al benessere 
sociale e comunitario. Affinché le famiglie possano svolgere il loro lavoro, devono 
godere di diritti propri, complementari ai diritti individuali dei loro membri. 

AZIONI SPECIFICHE

• Definire con chiarezza gli ambiti e la portata dello Stato come agente erogatore di 
bene comune e benessere familiare, in relazione con altre agenzie che producono bene 
comune 

• Considerare settore non profit come partner di una adeguata politica pubblica e 
appoggiare le iniziative di questo settore indirizzate alle famiglie

• Sostenere le iniziative sociali che aprono spazi di convivenza e di formazione, che 
creano comunità solidali con le famiglie con scarsi mezzi economici

• Promuovere modelli di intervento sociale e familiare che coinvolgano le famiglie 
nella coproduzione di risposte ai propri bisogni

• Promuovere la nascita dell’associazionismo familiare

• Promuovere meccanismi che consentano alle famiglie libertà di scelta sul tipo di 
educazione che desiderano e che considerano più adeguata per i propri figli
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Linee per una ricerca universitaria family-focused

Si raccomanda di sviluppare la ricerca su:

- il principio di sussidiarietà, il suo spazio all’interno della Dottrina Sociale 
della Chiesa, la sua generatività all’interno delle dinamiche sociali, con 
approccio interdisciplinare

- valutazioni sul grado di sussidiarietà delle politiche pubbliche micro e 
macro 

- modelli organizzativi ed operativi di welfare fondati sul principio di 
sussidiarietà

- ruolo e specificità (valore aggiunto) delle realtà senza scopo di lucro/non 
profit
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